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Report sulla creazione del modellino di Tardigrado a cura 

della Comandante Nova T’hy’la K. Slerek,  Ufficiale Scientifica (Chiara Cresciani) 

e della Facente Funzioni di  Guardiamarina Mymmi Intruders (Myriam Perciavalle) 

Abbiamo scelto di creare una rappresentazione tridimensionale di un tardigrado, un animale decisamente 
particolare, che può essere preso a simbolo di resistenza nelle avversità e capacità di orientarsi in un 
mondo che confonde i più: un simbolo di speranza, importante, specie in questo periodo. 

Come fare?

La Comandante K. Slerek, inizialmente, aveva pensato ad utilizzare carta da pacchi e buste per contenere il 
pane, di quelle che si usavano secoli fa. Per creare il tipico rostro, col naso/bocca cilindrico, avrebbe usato il
tappo di un dentifricio. 

Tuttavia, questa ipotesi poneva delle difficoltà. Innanzitutto, le zampe e le unghie taglienti del tardigrado 
sarebbero state difficili da formare. Inoltre, per quanti tentativi si facessero, la forma sembrava sempre 
quella di carta appallottolata con un tappo di dentifricio attaccato.

La soluzione è arrivata grazie alla Guardiamarina Intruders, recentemente appassionata di una olo serie 
chiamata “video di crafting su Instagram”, che guardava in tutto il suo tempo libero. 

Intruders ha dunque proposto di creare un’anima in alluminio per dare volume, e ricoprirla di una pasta 
sintetica per modellare a base minerale, nota come DAS Terracotta. Il Rostro sarebbe stato sempre il 
consueto tappo del dentifricio (ora Intruders e K. Slerek hanno il dentifricio senza tappo, ma sono dettagli), 
le zampe sarebbero state fatte ricoprendo di DAS dei lunghi spiedini di legno tagliati a misura. 

Si poteva fare!

Le due hanno rispolverato tutte le proprie reminiscenze in fatto di “creazione di lavoretti in pasta sintetica 
per modellare” (a dirla tutta, un filo più recenti per Intruders che per K. Slerek) e hanno cominciato a 
creare. 

A quel punto, K. Slerek ci ha preso gusto. Siccome la prima versione del modellino ricordava fortemente 
qualcosa che si potrebbe trovare in una fogna Klingon, e non un temibile quanto resistente e versatile 
invertebrato protostomo celomate, la Comandante, con l’aiuto della Guardiamarina,  ha cominciato a 
stendere altro DAS per coprire bene il rostro / tappo, le zampe, e per creare una placca dorsale che ha 
decorato con un motivo a basso rilievo. Inoltre, ha creato con l’alluminio i temibili artigli. 

Ma non bastava. Il modellino non aveva il colore giusto.  A quel punto Intruders aveva saggiamente pensato
di andarsene in franchigia mentre K. Slerek, sfidando le temperature torride di questa fine luglio, ha dato 
ben tre mani di colore al modello: prima un marrone scuro, a pennello, per i toni di base dell’animale; poi 
con una spugnetta da trucco un blu scuro, che ha poi striato di rosa e fuxia col pennello. 

Infine, i particolari rossi intorno alla “bocca” e agli occhi. 

Alcuni maligni hanno detto che sembra un modello di Spider Pork, ma noi, che siamo duttili e resistenti 
come i tardigradi, non ci crediamo. 


